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Alla Cortese Attenzione
dei Dirigenti Scolastici e dei Docenti

Abbiamo il piacere di presentare, con 
questo opuscolo dedicato, la nuova pro-
grammazione Torino Spettacoli rivolta al 
mondo della Scuola per l’anno scolastico 
2026-2027.
Da sempre crediamo che il teatro sia uno 
strumento pedagogico fondamentale, 
capace di stimolare il pensiero critico, 
l’empatia e la crescita personale dei ra-
gazzi. Cosa che diventa realtà grazie al 
vostro imprescindibile impegno di sensi-
bilizzazione culturale e organizzativo.
Anche quest’anno abbiamo selezionato 
spettacoli di valore civile, letterario e ar-
tistico, capaci di integrarsi perfettamen-
te con i vostri percorsi didattici.

La nostra offerta per le scuole si articola in:

- un Cartellone di proposte in orario mat-
tutino (con repliche anche in altri orari 
per il coinvolgimento degli studenti e 
delle loro famiglie) al Teatro Erba

- dossier dinamici: materiali didattici, di-
battiti con gli artisti e incontri TS WoW 
con curatori-direttori artistici anche 
presso le Scuole

- agevolazioni: biglietto a prezzo molto 
contenuto per gli studenti, con possi-
bilità di estenderlo anche alle famiglie 
per appuntamenti serali e pomeridiani. 
Biglietto omaggio per i docenti accom-
pagnatori. Apertura della biglietteria su 
appuntamento per rispondere alle esi-
genze di tutti.

- flessibilità: oltre alla programmazione 
degli spettacoli al mattino (con inizio in 
genere alle ore 10), in caso di tutto esau-
rito, è sempre possibile concordare date 
e orari extra per gruppi.

- spettacoli presso gli Istituti scolastici

Poiché i posti per le matinée sono sem-
pre molto richiesti, grazie per voler con-
tattare il nostro Ufficio scuole per riser-
vare le date di vostro interesse.
Ufficio Scuole teatro stabile privato            
Torino Spettacoli: tel. 011.6618404
cell e whatsapp 351.8141624. 

Ci fa piacere fornirvi una consulenza per-
sonalizzata sulla scelta degli spettacoli e 
siamo disponibili a studiare insieme mo-
menti e strumenti di approfondimento e 
di progettualità condivisa.

RingraziandoLa per l’attenzione e per l’a-
iuto costante e concreto nel promuovere 
la cultura tra i più giovani, La aspettiamo 
a teatro.
A questo proposito, ci farebbe piacere 
vederLa il 26 settembre in occasione di 
un PINOCCHIO “differente”, esempio 
prezioso di inclusione di artisti con disa-
bilità e/o in occasione di qualche nostra 
anteprima. Teniamoci in contatto anche 
per questo!

Una cordiale stretta di mano
e arrivederci in Teatro

Irene Mesturino e Girolamo Angione
Direzione Artistica Torino Spettacoli



Viva il teatro! n. 7 del 10 luglio 2026  - Anno XXXIII

3

Teatro Erba Torino
sabato 26 settembre ore 21

Fonderia Aperta, Punto in Movimento e AIAS presentano
in collaborazione con Sermig - Arsenale della Pace

promosso da Reale Foundation, Fondazione OZ
Pinocchio storia di un burattino

tratto da Carlo Collodi - regia Roberto Totola

“Le avventure di Pinocchio, storia di un 
burattino” è un romanzo fantastico per ra-
gazzi scritto da Carlo Collodi pubblicato per 
la prima volta a Firenze nel febbraio 1883. 
Racconta le esperienze tragicomiche di Pi-
nocchio, una marionetta animata fabbricata 
e considerata come un figlio dal falegname 
Geppetto, che grazie all’aiuto della Fata dai 
capelli turchini riesce a maturare moral-
mente finché diventa un bambino vero. 
Il “Pinocchio” realizzato da Fonderia Aper-
ta Ets con Punto in Movimento e Aias As-
sociazione Italiana Assistenza Spastici della 
Provincia di Verona, è frutto della ricerca 
attuata attraverso il Progetto Teatrale e Ci-
nematografico Diverse Abilità Integrate e 
Spettacolo.Gli attori, burattini del teatrino 
di Mangiafuoco, per salvare la loro vita, 
spingono Pinocchio ad accettare di diventa-
re un’altra pedina della società senza poter 
maturare. Da qui il dipanarsi della vicenda 
attraverso scelte farsesche e buffe, talvolta 
esilaranti per sottolineare maggiormente la 
satira caratterizzante il testo. 

“Ogni essere umano deve poter prendersi 
cura di sé e dell’altro, sentirsi parte della so-
cietà in cui vive, essere individuo che scam-
bia aspirazioni, personalità, valori, desideri, 
oltre alle sue abilità psico-fisiche”.

Un Pinocchio differente e di valore sociale

Perché vederlo?
Perché unisce la forza di un grande classico a una riflessione contemporanea su 
identità, diversità e inclusione.
La presenza in scena di artisti con disabilità invita a superare stereotipi e pregiudizi, 
mostrando come il talento e la creatività possano assumere forme diverse.
Lo spettacolo è occasione per parlare di accoglienza, rispetto delle differenze, 
autonomia e desiderio di essere riconosciuti per ciò che si è.

Biglietti:
Ridotto speciale € 14 per studenti (replica serale)

1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 presenze
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Intorno al 28° Festival di Cultura Classica
Approfondimenti a cura del prof. Paolo Accossato a corollario degli eventi spettacolari

a titolo gratuito per gli spettatori in sala

MARATONA PLAUTINA 
per le repliche del mattino de
Soldato Fanfarone (Miles Gloriosus)
Commedia 3Dracme (Trinummus)
Imbroglione (Pseudolus)
Si conferma molto richiesto l’appun-
tamento con la risata plautina. Titoli 
consolidati e applauditi dal pubblico 
che ha apprezzato la modernità dei 
testi del commediografo di Sarsina 
resi attuali dalla scrittura di Gian Me-
sturino e Girolamo Angione, dalla re-
gia dello stesso Angione e di Elia Te-
desco e dalla vivacità sul palcoscenico 
della Compagnia Torino Spettacoli e 
dei Germana Erba’s Talents.    
Sul palcoscenico del teatro Erba an-
dranno in scena Il Soldato Fanfarone, 
La Commedia delle 3Dracme e la nuo-
va produzione L’Imbroglione (quest’ul-
timo al mattino all’Erba e in serale e 
pomeridiana al Gioiello) con una novi-
tà che viene naturalmente incontro al 
sempre maggiore desiderio di “abolire 
la quarta parete”, proprio come nelle 
intenzioni plautine. Non solo portare i 
giovani in teatro ma “nel” teatro in un 

prima, durante e dopo la rappresenta-
zione vera e propria.
L’idea di fondo della nuova proposta 
si fonda su tre momenti: capire, ride-
re, condividere. Nelle rappresenta-
zioni del mattino riservate alle scuole 
non ci sarà soltanto la messa in scena 
della commedia ma anche, a cura del 
prof. Paolo Accossato, un rapido in-
quadramento storico e letterario del 
testo che precederà lo spettacolo e 
un approfondimento con dibattito al 
termine insieme agli attori.
Capire dunque Plauto introducendo 
in maniera facile per un pubblico va-
rio ed eterogeneo i principali snodi te-
matici della commedia e i meccanismi 
dell’”arte del comico”. Perché Plauto 
“vedere” Plauto è ancora meglio che 
leggerlo?
Ridere durante la rappresentazione, 
godendo delle situazioni messe in 
scena e verificando sul palcoscenico 
gli spunti offerti nella presentazione.
Condividere l’esperienza con chi ha 
saputo tradurre la parola in gesto e ha 
trovato termini nuovi e moderni per 
trasportare Plauto negli anni 2000 
senza offenderne l’ispirazione o stra-
volgerne il contesto. Domande, rispo-
ste, curiosità moderate in un rapido 
“faccia a faccia” tra attore e spettato-
re che avrà il modo di interloquire con 
i protagonisti ed uscire da teatro con 
una esperienza ben più immersiva. 
La volontà è quella di portare Plauto a 
tutti. Il sorriso non ha confini o recinti, 
comprenderne i meccanismi è per tutti.
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Intorno al 28° Festival di Cultura Classica
Approfondimenti a cura del prof. Paolo Accossato a corollario degli eventi spettacolari

a titolo gratuito per gli spettatori in sala

L’ATTUALITÀ DI CICERONE 
per la replica serale de
I Grandi Processi
I Romani stabilivano come generi pret-
tamente latini l’epica, la storiografia e 
la retorica. Se l’epica era il genere che 
andava a riprendere e ridare alla luce i 
valori del passato e la storiografia era 
quello a cui molti si dedicarono nel 
loro otium letterario, l’oratoria, l’arte 
del parlare era invece funzionale al 
negotium, alla partecipazione politica 
e l’oratore era colui che si metteva al 
servizio della società le proprie abilità 
retoriche. “Vir bonus dicendi peritus”, 
uomo onesto abile nel parlare: la de-
finizione che valica i secoli da Catone a 
Cicerone mette insieme in un connubio 
indissolubile la perizia del dire in pub-
blico con l’onestà e la probità d’animo. 
Perché l’oratore è colui che con la sua 
arte aiuta la repubblica a mantenersi 
viva e dunque il suo compito è “pro-
desse, iuvare”, vale a dire aiutare lo 
Stato affinché diventi migliore. 
Con i Grandi Processi dell’Antichità si 
vuole stabilire una sorta di continuità tra 
il primo secolo a.c. e il mondo di oggi. 
Un mondo, quello mostrato nelle ora-
zioni di Cicerone, profondamente tur-
bato da iniquità, ingiustizie, truffe, cor-
ruzioni, combattute tutte con l’altissima 
arte della parola perché il retore è anche 
un buon politico che serve lo Stato.
Da qualche anno all’interno delle scuole 
sono inserite programmazioni. In esse 
si parla della “conoscenza e della com-
prensione delle strutture e dei profili 

sociali, economici, giuridici, civici e am-
bientali della società”. L’importanza di 
sviluppare una cultura dei doveri rende 
necessario insegnare il rispetto verso le 
regole che sono poste per una società 
ordinata al fine di favorire la convivenza 
civile, per far prevalere il diritto e non 
l’arbitrio, far emergere un sentimento 
dei doveri verso la collettività. Tutti ele-
menti che risiedono evidenti nelle ope-
re di Cicerone, dalla Pro Coelio, all’Actio 
prima e secunda In Verrem, dalla Pro 
Milone alla Pro Archia, orazioni che co-
stituiscono il cuore dei Grandi Processi. 
La visione dello spettacolo, integrata 
dall’approfondimento curato dal prof. 
Accossato, può dunque essere inserita 
dai Consigli di Classe delle scuole all’in-
terno dei percorsi di Educazione Civica 
per sviluppare gli obiettivi proposti dal 
MIM quali il contrasto ad ogni forma di 
illegalità, di sopruso, di criminalità, in 
particolare di quelle contro la persona 
e i beni pubblici e privati. 
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Ironia ed emozione per riscoprire
le riflessioni del grande filosofo sulla ricerca della felicità

A quasi duemila anni dalla sua mor-
te, Seneca continua a parlare all’uomo 
contemporaneo con una sorprendente 

lucidità. Le sue riflessioni sul 
tempo, sulla paura, sul dolo-
re e sulla ricerca della felicità 
sembrano scritte per una so-
cietà dominata dall’ansia, dalla 
fretta e dall’incertezza. Citofo-
nare Seneca nasce proprio da 
questa intuizione: riportare il 
filosofo stoico nel presente at-
traverso una storia originale in 
cui il suo pensiero prende vita 
nei dialoghi tra i protagonisti.
In un misterioso studio, dove 
tutto ha inizio con il suono di un 
citofono, il Dottore accoglie chi 
sente di aver smarrito qualcosa 
di essenziale. A bussare alla sua 
porta sono quattro esistenze 
diverse, simbolo delle inquietu-
dini e delle passioni del nostro 

tempo: il timore del fallimento, il bisogno 
di approvazione, la difficoltà di scegliere, la 
paura della solitudine e del futuro.

 Teatro Erba Torino
mercoledì 14 ottobre ore 21

giovedì 15 ottobre ore 10
Compagnia Torino Spettacoli

Elia Tedesco
Ester Busso  Luca Simeone
con i Germana Erba’s Talents

Mario Barbato/Leonardo Caivano Martina Spinoccia/Aurora Zanotto
 Citofonare Seneca

novità assoluta di Paolo Accossato - regia Elia Tedesco

Perché vederlo?
Per avere la fortuna di parlare ancora oggi con Seneca con facilità e profondità 
insieme su un palco in cui passato e presente si assomigliano e la filosofia diventa la 
medicina contro l’ansia e le preoccupazioni del mondo.

Biglietti:
Speciale € 10 sia al mattino che alla sera per gli studenti

1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti
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Biglietti:
Speciale € 10 sia al mattino che al pomeriggio e alla sera per gli studenti

1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti

2 decenni di repliche

dell’edizione

Torino Spettacoli!!

Un soldato tracotante, un servo furbissi-
mo e una galleria di personaggi esilaranti 
per la più divertente commedia di Plauto 
della fortunata serie ventennale curata 
da Gian Mesturino e Girolamo Angione. 
Fra i titoli del più grande autore comico, 
il Miles Gloriosus è certamente la come-
dia-manifesto del Sarsinate per la straor-
dinaria invenzione di quel Soldato fanfa-
rone che, nei secoli a seguire e a partire 
dalla commedia dell’arte, ha segnato di 
sé alcuni dei momenti topici della storia 
del teatro occidentale. Tutto in Plauto è 
moderno: la comicità di situazione, l’in-
venzione linguistica, il contributo della 
musica, la modernissima lezione della 
contaminatio: mettere in scena Plauto 
vuol dire tornare alle radici della comi-
cità e, nello stesso tempo, metterne a 

frutto gli esiti più attuali. In questa pro-
spettiva, trascurando l’originale ambien-
tazione greca, la scelta più rilevante è 
stata quella di collocare la vicenda nella 
città in costruzione d’una provincia ro-
mana colonizzata. I Romani sono appena 
arrivati ma la fanno da padroni e il Miles, 
campione di tracotanza, non lega affatto 
col carattere dei locali...

Spassosa galleria di personaggi per la più celebre commedia
del maestro insuperato della comicità

 Teatro Erba Torino
venerdì 16 e sabato 17 ottobre ore 21

domenica 18 ottobre ore 16 - lunedì 19 ottobre ore 10  
martedì 20 ottobre ore 10 su prenotazione a info@torinospettacoli.it

venerdì 23 ottobre ore 10 replica su prenotazione del Soldato Fanfarone o delle 3Dracme
Compagnia Torino Spettacoli

Elia Tedesco
Valentina Massafra  Enzo Montesano

con i Germana Erba’s Talents

 Il Soldato Fanfarone
a cura di Girolamo Angione e Gian Mesturino

da Miles Gloriosus di Plauto - regia Girolamo Angione e Elia Tedesco
coreografie Gianni Mancini - musiche a cura di Simone Gullì

Perché vederlo?
La specializzazione della Compagnia Torino Spettacoli conduce alla messa in scena dei 
capolavori plautini in chiave dinamica e dal ritmo travolgente, nel solco dei cantica 
deverbia, catturando l’attenzione e l’entusiasmo degli studenti.
Vedere Plauto a teatro offre un supporto didattico concreto che permette di incontrare 
dal vivo i “tipi plautini”, comprendendo le radici della comicità e scoprendo l’origine 
del teatro moderno, dalla commedia dell’arte alla stand-up.
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La commedia delle 3Dracme si caratte-
rizza per venatura ironica e straripante 
comicità e appartiene al gruppo delle 
“commedie romanzesche”. È la storia di 
un giovane scialacquatore che viene sal-
vato, tramite un benevolo raggiro, da un 
vecchio amico del padre e dall’immanca-
bile “servo plautino” parassita… L’autore 
tocca il tema dell’amicizia: il fedele Calli-
cle, per proteggere il tesoro segreto cu-
stodito nella casa dell’amico Carmide, è 
pronto ad acquistarla a sue spese e a sfi-

dare la maldicenza della gente; Li-
sitele ha buon cuore ed è disposto, 
pur d’aiutare l’amico Lesbonico, 
a sposarne la sorella senza dote. 
Plauto è immenso, capace di conti-
nue sorprese e se ne ama la “vis co-
mica”, la battuta spassosa, la risata 
che viene dal cuore. La maestria 
misteriosa di Plauto consiste nella 
capacità di una costruzione artisti-

ca finissima, mantenendo il contatto col 
reale; nel compiere il miracolo estetico 
di fondere la raffinatezza dello scrittore 
forse più aperto della latinità, col mondo 
della suburra, di scherzare, ma in modo 
degno di un uomo libero, come annotava 
Cicerone. Così Indro Montanelli: “Se non 
fosse stato per Plauto, (il più grande au-
tore comico di sempre), il teatro romano 
non sarebbe nato e noi non vi troverem-
mo quello specchio di una società che in-
vece ci ha fornito” .

fenomeno comico delle ultime stagioni

Teatro Erba Torino
mercoledì 21 ottobre ore 21 - giovedì 22 ottobre ore 10

venerdì 23 ottobre ore 10 replica su prenotazione del Soldato Fanfarone o delle 3Dracme
Compagnia Torino Spettacoli

Elia Tedesco
Valentina Massafra  Enzo Montesano

con i Germana Erba’s Talents

la Commedia delle 3dracme
a cura di Girolamo Angione e Gian Mesturino

dal Trinummus di Plauto - regia Girolamo Angione e Elia Tedesco
coreografie Gianni Mancini - musiche a cura di Simone Gullì

Biglietti:
Speciale € 10 sia al mattino che alla sera per gli studenti

1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti

Perché vederlo?
La specializzazione della Compagnia Torino Spettacoli conduce alla messa in scena dei 
capolavori plautini in chiave dinamica e dal ritmo travolgente, nel solco dei cantica 
deverbia, catturando l’attenzione e l’entusiasmo degli studenti.
Vedere Plauto a teatro offre un supporto didattico concreto che permette di incontrare 
dal vivo i “tipi plautini”, comprendendo le radici della comicità e scoprendo l’origine 
del teatro moderno, dalla commedia dell’arte alla stand-up.
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Thomas Mann ha definito Anfitrione “la 
commedia più bella del mondo”. Infatti, 
il grande mito del truffaldino amplesso 
di Giove con Alcmena, da cui nacque il 
semidio Ercole, ha trovato più volte la 
via del palcoscenico: dai lontani tempi 
del latino Plauto al primo Ottocento del 
tedesco Heinrick von Kleist o al Nove-
cento del francese Jean 
Giraudoux. Nel 1668 
Molière riprende la si-
tuazione plautina della 
beffa ordita dagli Dei 
ai danni dei mortali e 
l’esilarante gioco degli 
scambi di identità e de-
gli incidenti che ne con-
seguono, per farne una 
commedia perfetta in 
cui, pur divertendosi ad 
ammiccare agli amori in 
corso alla corte di Luigi 
XIV, declina virtù artisti-
che e valenze universali. 
Il mondo antico, baroc-

Teatro Erba Torino
sabato 24 ottobre ore 21 - domenica 25 ottobre ore 16

lunedì 26 ottobre ore 10
Compagnia Torino Spettacoli

con i Germana Erba’s Talents

Anfitrione
di Molière - elaborazione e regia Girolamo Angione

riallestimento Elia Tedesco - musiche Bruno Coli
“La commedia più bella del mondo”,

fonte inesauribile di ispirazione teatrale

Biglietti:
Speciale € 10 sia al mattino che al pomeriggio e alla sera per gli studenti

1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti

Perché vederlo?
Perché vedere i personaggi incarnati dagli attori permette di comprendere 
concretamente il ritmo comico e il gioco degli equivoci. Perché l’opera affronta il 
tema dell’identità e permette di discutere di potere, autorità, consenso e privilegi. 
Perché agevola collegamenti interdisciplinari e conferma l’attualità dei classici nella 
seicentesca rivisitazione molieriana dell’intreccio plautino.

co e contemporaneo si mescolano nel 
gioco di costumi, musiche e danze, per 
una commedia in cui convivono il basso 
e l’alto, l’umano e il divino, l’eroismo ed 
il cinismo. Una questione privata diventa 
così attraverso l’arte del teatro un discor-
so sull’esproprio dell’identità e sull’arro-
ganza dei potenti.
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Coinvolgente medley di prosa, Grandi 
Processi ha anche il valore di omaggio al 
maestro Piero Nuti, artista sempre in pri-
ma linea nel proporre un teatro “nutrien-
te per la consapevolezza degli individui 
e prezioso per l’autoanalisi di un’intera 
comunità”.
Grandi Processi nasce dalla sua idea di 
“raccontare” 50 anni dedicati a mettere 
in scena “lo spettacolo della giustizia” 
ovvero le orazioni giudiziarie del più ge-
niale avvocato di tutti i tempi, Cicerone.
L’idea di proporre i grandi processi e le 
grandi orazioni dell’antichità nacque all’i-
nizio degli anni ’50, a Genova, grazie al 
felice incontro tra il Professor Francesco 

Della Corte e un gruppo di universitari 
amanti del teatro, tra cui Vito Molina-
ri e Piero Nuti che li presentarono con 
enorme successo nelle Università e nei 
teatri d’Italia. I fatti raccontati in questi 
processi sono antichissimi ma lo spirito 
in essi contenuto e le parole con le quali 
sono comunicati toccano direttamente la 
sensibilità contemporanea. La struttura 
drammaturgica fa rivivere i passaggi più 
appassionanti degli adattamenti firmati 
dal maestro: Pro Caelio, In Verrem, Pro 
Milone e Pro Archia Poeta.

Teatro Erba Torino
lunedì 26 ottobre ore 21

con approfondimento a cura del Professor Paolo Accossato 
Compagnia Torino Spettacoli
Elia Tedesco   Stefano Fiorillo

Barbara Cinquatti   Luca Simeone
Grandi Processi dell’Antichità

da Cicerone
a cura di Gian Mesturino e Elia Tedesco

Lo “spettacolo della giustizia”
nelle più appassionanti pagine ciceroniane

Biglietti:
Speciale € 10 per gli studenti

1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti

Perché vederlo?
Per una porta d’accesso alla società e alla politica della Roma repubblicana tra 
rapporti di potere, corruzione e conflitti sociali e per il forte collegamento con temi 
di cittadinanza ancora attuali.
L’analisi delle tecniche persuasive è funzionale all’educazione all’informazione e al 
pensiero critico, soprattutto di fronte ai media e ai social network.
Coinvolgendo più discipline, la riflessione tocca legalità, giustizia, partecipazione, 
responsabilità e uso consapevole della parola.
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Biglietti:
Speciale € 10 al mattino per gli studenti

1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti

Ecco la nuova produzione della Compa-
gnia Torino Spettacoli. Fra le commedie del 
grande autore antico, L’imbroglione è una 
delle più comiche in assoluto, grazie alla 
scoppiettante ricchezza del linguaggio, ai 
ritmi serrati di un meccanismo narrativo 
che sfocia allegramente nell’inverosimile, 
al disegno dei personaggi, tratteggiati con 
sfrenato gusto comico. Geniale e spassosa 
modernità, dunque, di un teatro ormai più 
che millenario. Pseudolus è un testo ricco e 
affascinante: tutta la vicenda gira intorno al 
servo, vero dominatore della vicenda che, 
per liberare l’amante del suo 
giovane padrone, ordisce 
una lunga e intricata serie 
di inganni. In questo caso 
però, e sta qui la grandezza 
della commedia, Pseudolo è 
un vero servo-poeta, ha un 
estro speciale a predisporre 
inganni e si dimostra un tale 
artista nell’invenzione delle 
beffe, un così astuto “mat-
tatore” dell’intrigo da scom-

Teatro Erba Torino
mercoledì 28 e giovedì 29 ottobre ore 10

Compagnia Torino Spettacoli
Elia Tedesco  Enzo Montesano  Valentina Massafra  Luca Simeone

con i Germana Erba’s Talents

L’imbroglione
a cura di Gian Mesturino e Girolamo Angione

da Pseudolus di Plauto - regia Girolamo Angione e Elia Tedesco
coreografie Gianni Mancini e Laura Fonte - musiche a cura di Simone Gullì

per prezzi e acquisto biglietti delle repliche
del 6 e 7  novembre ore 21 e dell’8 novembre ore 16 al Teatro Gioiello di Torino

per la stagione Fabrizio di Fiore Entertainment: www.ticketone.it

mettere perfino sul suo stesso imbroglio e 
ricavarne un profitto personale.

I capolavori comici di Plauto nelle fortunate 
edizioni Torino Spettacoli
La Compagnia Torino Spettacoli affonda 
le sue radici sessantennali nell’attività del 
grande pioniere Giuseppe Erba e nella sua 
straordinaria esperienza produttiva, in 
Italia e nel mondo. Torino Spettacoli, con 
la direzione artistica di Girolamo Angione 
e Irene Mesturino, prosegue nel trenten-
nale percorso di ricerca legato al Teatro 

Classico. Nell’ambito della 
commedia plautina, si pro-
cede nell’attento lavoro di 
restituzione agli spettatori 
di oggi delle opere del Sar-
sinate, una occasione pre-
ziosa per omaggiare quello 
straordinario uomo di tea-
tro che è stato l’arch Gian 
Mesturino, legatissimo alla 
comicità senza tempo del 
patrimonio greco e latino.

La nuova (antichissima) commedia di Plauto

Perché vederlo?
Vedere Plauto a teatro offre un supporto didattico concreto che permette di incontrare 
dal vivo i “tipi plautini”, comprendendo le radici della comicità e scoprendo l’origine 
del teatro moderno, dalla commedia dell’arte alla stand-up.



Viva il teatro! n. 7 del 10 luglio 2026  - Anno XXXIII

12

 Teatro Erba Torino
mercoledì 11 e giovedì 12 novembre ore 10

venerdì 13 e sabato 14 novembre ore 21
domenica 15 novembre ore 16

giovedì 19 novembre ore 10 su prenotazione
venerdì 20 e sabato 21 novembre ore 21

domenica 22 novembre ore 16
Compagnia Torino Spettacoli

TOWARDS ZERO © 1944, 1956 di Christopher Verner e Agatha Christie Limited.
Tutti i diritti riservati. AGATHA CHRISTIE è un marchio registrato

della Agatha Christie Limited nel Regno Unito e altrove.
Tutti i diritti riservati. I diritti di quest’opera vengono ceduti

da Arcadia & Ricono Ltd in Italia per conto di Agatha Christie Limited.

La Compagnia specializzata da 30 anni nei 
gialli della Christie, dedica questo allesti-
mento all’indiscussa “signora del Giallo”. 
Che cosa si cela dietro questo titolo miste-
rioso e intrigante? Siamo in una bella dimo-
ra a strapiombo sul mare e con una ricca fa-
miglia aristocratica, riunita per trascorrere 
insieme un ultimo scampolo d’estate. Nella 
villa di Lady Tressilian si ritrovano: Nevile 
Strange, nipote ed erede della padrona di 
casa che, contro ogni buon senso, ha porta-
to con sé sia l’attuale moglie Kay che la pre-
cedente, Audrey, da cui è separato da poco; 
poi ci sono Treves, un famoso avvocato; la 
governante Mary, giovane e infelice; Ted, 
un playboy che fa il cascamorto con Kay; e 
Tomas, ruvido cugino di Nevil, appena rien-

Per l’ultima volta in scena nell’edizione Torino Spettacoli
trato dopo aver 
trascorso molti 
anni lontano. È 
in questa atmo-
sfera segnata 
da tensioni, liti 
e sospetti, che 
uno degli ospi-
ti si muove per 
mettere in atto il 
suo piano per un 
delitto perfet-
to... Agatha Christie sviluppa il meccanismo 
giallo distribuendo sapientemente indizi e 
sospetti tra i presenti e intrecciando indagi-
ne scientifica e psicologica, in un crescendo 
di intuizioni e scoperte.

Perché vederlo?
Per vivere dal vivo la suspense, l’intuito e le atmosfere del giallo scoprendo questo 
genere teatrale grazie al fascino del teatro e a un allestimento di pregio.
Uno strumento ideale per stimolare la logica attiva, l’analisi del testo, della tensione 
drammatica e dei personaggi. Intrigante anche l’aspetto dell’indagine psicologica.

Elia Tedesco  Andrea Beltramo  Matteo Anselmi  Elena Soffiato  Jessica Grande
Stefano Fiorillo  Patrizia Pozzi  Barbara Cinquatti  Stefano Bianco

 Verso l’ora Zero
di Agatha Christie e Gerald Verner
traduzione Emanuele Aldrovandi

regia Girolamo Angione - scena Gian Mesturino

Biglietti:
al mattino € 10

per le repliche pomeridiane e serali (con estensione al gruppo familiare) ridotto speciale € 14
1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti
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Teatro Erba Torino
venerdì 27 novembre ore 10

sabato 28 novembre ore 21 - domenica 29 novembre ore 16
Germana Erba’s Talents

con la partecipazione di Andrea Dosio
Il piccolo principe

dal romanzo di Antoine de Saint-Exupéry
a cura di Andrea Dosio,Gian Mesturino e Elia Tedesco

musiche e canzoni Bruno Coli - coreografie Gianni Mancini

“Tutti i grandi 
sono stati 

piccoli,
ma pochi di 

essi se ne
ricordano”

(Saint-Exupery)

11° anno di repliche

“L’essenziale è invisibile agli occhi”
Atteso ritorno, a grande richiesta, per l’edizio-
ne de Il piccolo principe con i G.E.T. 
Si tratta del testo francese per l’infanzia più 
tradotto e più letto dalla sua pubblicazione. 
Perchè arriva a toccare il cuore di tutti, a qua-
lunque età lo si scopra. È il racconto fantasti-
co, in parole, musica, canzoni e danza, dell’in-
contro tra un aviatore caduto con il suo aereo 
nel deserto e un ragazzino, caduto dalle stelle.

Perché vederlo?
Una messinscena multidisciplinare poetica e profonda del capolavoro di Saint-
Exupéry. Uno strumento straordinario per affrontare con i ragazzi temi fondamentali 
come l’empatia, l’essenzialità dei legami, la responsabilità verso l’altro e la transizione 
dall’infanzia all’età adulta.

Biglietti:
al mattino € 10

per le repliche pomeridiane e serali (con estensione al gruppo familiare) ridotto speciale € 14
1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti
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Teatro Erba Torino
lunedì 30 novembre ore 21
martedì 1° dicembre ore 10

 Gl’innamorati
di Carlo Goldoni - regia Loris Fabiani

con Amanda Amoruso, Alessandro Botta, Matteo Castagna,
Giancarlo Croci, Mario Dell’Acqua, Giulia Frigerio, Silvia Maj,

Chiara Moscadelli, Giulia Pellizzoni,
Isabella Pozzi, Guido Santi, Marco Spreafico, Loris Staglianò

produzione Il Giardino delle Ore

Commedia brillante sulla gelosia

“Specchiatevi, o giovani, in questi Inna-
morati ch’io vi presento”, è lo stesso Carlo 
Goldoni a introdurre così la sua opera. Una 
magnifica macchina teatrale, scritta nel 

1759, che il più grande drammaturgo ita-
liano ha reso capace di parlare ancora oggi 
agli spettatori. Due innamorati trasforma-
no ogni chiacchierata in una baruffa. Ecco 
il motore di questa celeberrima commedia, 
così in casa di Fabrizio, il padre della giova-
ne Eugenia, tra ospiti esilaranti e continui 
ribaltamenti, si sviluppano le smanie di un 
amore destinato a un lieto fine. La messa 
in scena ha come obiettivo quello di diver-
tire, di valorizzare una teatralità fondata 
sul “gioco scenico”, su personaggi esteriori, 
barocchi, ma teatralmente onesti, perché 
qui la Finzione acquisisce la sua accezione 
più alta e preziosa. Il Giardino delle Ore 
(con sede a Erba) è in prima linea nella cre-
azione di spettacoli dal forte impatto fisico 
ed emotivo, classici che trovano la moder-
nità di un grande Teatro Popolare sintonico 
con il pubblico.

Perché vederlo?
- La commedia parla di dinamiche relazionali molto riconoscibili anche per i ragazzi di 
oggi: innamoramento, gelosia, orgoglio, incomprensioni e difficoltà nel comunicare, 
permettendo di ragionare sulla differenza tra amore e possesso.
- è sorprendentemente contemporaneo: sospetti, provocazioni, interpretazioni 
sbagliate e reazioni impulsive ricordano molte dinamiche attuali, comprese quelle 
amplificate da messaggi e social.
- aiuta a conoscere da vicino la riforma teatrale di Goldoni.

Biglietti:
al mattino € 10

per la replica serale (con estensione al gruppo familiare) ridotto speciale € 14
1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti
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I G.E.T. Ger-
mana Erba’s 
Talents sono 
protagonisti 
del musical Il 
Mago di Oz. 
Lo spettacolo, 
adatto a spet-
tatori dai 3 ai 
100 anni, ha 
il valore sim-

bolico di omaggio a Gian Mesturino che ha 
creduto in questo progetto e ne ha tra l’al-
tro firmato la campa-
gna di comunicazione. 
Vive sul palcoscenico 
una delle storie più ce-
lebri di sempre. Siamo 
nel Kansas. Immense 
praterie sullo sfondo. 
Il sipario si apre sul fi-
schio acuto di un ura-
gano. Fumo e luci con-
tribuiscono a ricrearne 

Teatro Erba Torino
venerdì 11 dicembre ore 10

sabato 12 dicembre ore 21 - domenica 13 dicembre ore 16 
Germana Erba’s Talents

Il Mago di Oz
testo Stefano Fiorillo

regia Stefano Fiorillo e Elia Tedesco
musiche Bruno Coli 

coreografie Gianni Mancini e Niurka Naranjo De Saà
preparazione vocale Simone Gullí

il vortice distruttore. Il fondale della prate-
ria si alza, scoprendo un secondo scenario 
che rappresenta un paesaggio naturale im-
maginario fatto di alberi, colline, cespugli, 
fiori… Tra la fitta vegetazione compaiono, 
circospetti, i Mastichini, piccole e divertenti 
creature che abitano quel mondo fantasti-
co. La storia prosegue tra canzoni, balletti 
e parti recitate e incontriamo la bellissima 
strega Glinda, lo Spaventapasseri, l’Omino 
di latta, il Leone pauroso, Oz e… tutti i per-
sonaggi che tanto abbiamo amato, ispirati 
al romanzo di Lyman Frank Baum. 
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Musical con i G.E.T. per spettatori dai 3 ai 100 anni

Perché vederlo?
Occasione per vivere il dialogo tra le arti del canto, della danza e della recitazione. Un 
musical con un importante allestimento scenico.
Attraverso le avventure di Dorothy e dei suoi compagni, lo spettacolo affronta temi 
pedagogici fondamentali: l’amicizia, l’inclusione, il superamento delle proprie paure, 
la ricerca del proprio talento e il valore del “fare squadra”

Biglietti:
al mattino € 10

per le repliche pomeridiane e serali (con estensione al gruppo familiare) ridotto speciale € 14
1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti
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Teatro Erba Torino
sab 26, lun 28 e mar 29 dic ore 21 - domenica 27 dicembre ore 16 

venerdì 1 gennaio ore 17 
sab 2, mar 5, ven 8, sab 9, gio 14, ven 15 e sab 16 gennaio ore 21 

dom 3, mer 6, dom 10, dom 17 gen ore 16
lunedì 18 gennaio ore 10 su prenotazione

Compagnia Torino Spettacoli
Simone Moretto  Elena Soffiato  Elia Tedesco

Matteo Anselmi  Carmelo Cancemi  Cristina Palermo
Forbici Follia

di Paul Portner - regia Gianni Williams
allestimento originale americano di Bruce Jordan e Marylin Abrams

nell’edizione Torino Spettacoli
Giallo Comico Interattivo che cambia a ogni replica

Biglietti:
al mattino € 10

per le repliche pomeridiane e serali (con estensione al gruppo familiare) ridotto speciale € 14
1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti

Perché vederlo?
Perché è un esempio originale di drammaturgia contemporanea “mobile” che può 
avere differenti sviluppi dell’azione e per l’interessante meccanismo giallo.
Al centro, il coinvolgimento attivo dei ragazzi (Peer Debate) che incentiva le 
competenze di public speaking, la capacità di formulare domande precise e l’abilità 
di sostenere una tesi davanti ai compagni e agli attori stessi, che improvvisano 
rispondendo in tempo reale.

Uno spettacolo per il quale Torino Spettacoli 
arrivò addirittura a trasformare in teatro un 
locale per poterlo replicare “a tenuta” e che 
ora è protagonista del nuovo progetto TS 
di un dinamico e fortunatissimo “repertory 
theatre” che attrae pubblico da tutta Italia.
Torna infatti a furor di popolo al Teatro Erba 
di Torino l’edizione di Forbici Follia firmata 
Torino Spettacoli (grazie a un’intuizione di 
Gian Mesturino) per festeggiare Insieme 
26... anzi 27... anni di repliche!!
Ecco dunque lo spettacolo più originale 
ed esilarante: il giallo comico e interattivo 
FORBICI FOLLIA, adatto ai pubblici più diver-

si e per ciascuno spettatore un’esperienza 
piacevolissima, dai 5 ai 100 anni! Forbici 
Follia è in pista, A GRANDE RICHIESTA, con 
la storica regia e traduzione di Gianni Wil-
liams, l’attore e regista che ha portato For-
bici Follia in Italia. 
Unico nel panorama teatrale, spettacolo 
entrato più volte nel Guinness dei Primati, 
miscela i diversi generi che più appassiona-
no gli spettatori: commedia brillante, giallo, 
dramma, improvvisazione, cabaret, inte-
razione con il pubblico. I personaggi sono 
disegnati magnificamente: la bella parruc-
chiera Alina, l’agente speciale di polizia Lo 
Sordo, l’esuberante e adorabile proprietario 
del salone “Giampy”, il sedicente antiqua-
rio Giulio Vàlleri, il commissario di polizia 
Montalbino e la cliente dell’alta società, la 
signora Ravagliati. E poi c’è il pubblico, che 
scopre il colpevole!
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Teatro Erba Torino
giovedì 28 gennaio ore 21 - venerdì 29 gennaio ore 10 

Alessandro Pisci  Pasquale Buonarota
Pomodoro

di Alessandro Pisci e Pasquale Buonarota 
scene Alice Delorenzi - tecnica Wally Vallinotti

È la storia di un lavoratore stagionale, vi-
sto dalla prospettiva di un pomodoro che 
attende di essere raccolto e ne osserva le 
dinamiche di sfruttamento. È una storia 
surreale quanto quotidiana, che racconta 
di drammi, di scandali ineluttabili, contrad-
dizioni insanabili in un contesto di civiltà 
dei diritti e dignità delle persone: corruzio-
ne, sfruttamento, mafia, caporalato sono 
informazioni che nel tempo si depositano 
come fondo di bottiglia dei nostri sogni di 
progresso economico e sociale.

dalla Rassegna Stampa
...Tra i visti e meritevoli si segnala “Pomo-
doro”, un quadro tenero e sferzante sul la-
voro nero (Maura Sesia – Repubblica) 

...eccellenti interpreti di un racconto tanto 
surreale quanto legato alla quotidianità...
Narrazione partecipata che, riferita da un 
inaspettato punto di vista, non fa sconti a 
nessuno insistendo sugli aspetti più doloro-
si di un contesto lavorativo troppo spesso 
ignorato e poco considerato: ... un mondo 
sotterraneo di cui tutti sono a conoscenza 

ma che nessu-
no vuole real-
mente contra-
stare, tanto 
più che degli 
ultimi e di chi 
non può aver 
voce a pochi 
interessa, que-
sti gli elemen-
ti che fanno 
di Pomodoro 
uno spettacolo 
semplice ma 
non banale... 
(Roberto Canavesi, teatroteatro.it)

...molto interessante la scrittura di Buo-
narota/Pisci che per raccontarci del capo-
ralato pugliese che vessa i raccoglitori di 
pomodori crea un doppio binario, che si fa 
anche dialogo metaforico e metafisico, im-
possibile e irreale quanto sentimentale, tra 
un frutto rosso e il lavoratore arrivato da 
terre lontane. (Tommaso Chimenti, Il Cor-
riere dello spettacolo)

Artisti grandi per riflettere su sfruttamento del lavoro e dignità negate

Biglietti:
al mattino € 10

per la replica serale (con estensione al gruppo familiare) ridotto speciale € 14
1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti

Perché vederlo?
Lo spettacolo affronta in modo originale, sferzante e accessibile, la dura realtà del 
lavoro nero e del caporalato, fenomeni spesso percepiti dagli studenti solo come 
notizie astratte del telegiornale.
Mostrando come le mafie e la corruzione si inseriscano nelle pieghe del progresso 
economico, aiuta i ragazzi a sviluppare una forte coscienza civile e il senso della legalità.
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Teatro Erba Torino
venerdì 5 e sabato 6 marzo ore 21 - domenica 7 marzo ore 16 

replica al mattino lunedì 8 marzo ore 10 su prenotazione 
Olimpia Alvino    Marco Cavallaro

Marco Maria Della Vecchia    Valentina Stredini
Un Amore di Peso 

una commedia di Marco Cavallaro 
scene Lollo Zollo Art - costumi Marco Maria Della Vecchia

disegno luci Marco Laudando - aiuto regia Stefania Bassino
coreografia Fabrizio Angelini - produzione esecutiva Lisa Bizzotto 

produzione Labilancia/Esagera 
in collaborazione con Festival Teatrale di Borgio Verezzi

Senza filtri e senza bilancia… ridere per vincere i pregiudizi
Ci si può 
innamo-
rare di 
qualcuno 
sapendo 
di andare 
incontro 
ad una 
critica so-
ciale fatta 
di battu-
te, com-

menti e giudizi non proprio esaltanti? 
Giorgio, innamorato della bellissima Lara, 
suo capo d’azienda, un giorno cade vittima 
di Cupido e perde la testa per Carla una 
donna totalmente diversa da Lara. Tra Lara 
e Carla ci sono differenze caloriche e sociali 
che non passano inosservate. Riuscirà Gior-
gio, insieme all’aiuto del suo amico Mario, 
a non tenere conto del giudizio della gente 
e tutto quello che ne deriva? Riuscirà a far 

vincere il sentimento? In una società che 
bada all’apparire si può ancora dare un 
senso alla parola “Amore”? Una commedia 
di…peso. Un modo per raccontare che l’im-
portante è stare bene con sé stessi e con 
chi ci sta intorno. 
L’empatia della risata vince la dittatura 
dell’apparire nel testo e nell’interpreta-
zione di Marco Cavallaro, beniamino del 
pubblico torinese. Una travolgente storia 
d’amore capace di combattere un tot di 
pregiudizi. Senza filtri e senza bilancia!

Biglietti:
al mattino € 10

per le repliche pomeridiane e serali (con estensione al gruppo familiare) ridotto speciale € 14
1 docente accompagnatore omaggio ogni 10 studenti

Perché vederlo?
Questa commedia contemporanea utilizza l’ironia per affrontare temi sociali come la 
body positivity, il bullismo estetico e gli stereotipi.
Grazie ai codici della comicità dal vivo, l’opera mette in discussione i modelli di 
perfezione imposti dalla società odierna, per comprendere la body positivity e 
scardinare i pregiudizi legati al peso corporeo.
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Perché vederlo?
È un’esilarante antologia, resa viva dal mezzo teatrale, delle più importanti opere di 
William Shakespeare tra duelli verbali, comicità ed emozione, per entrare in contatto 
con il Bardo. Grazie al ritmo incalzante e a un taglio accessibile appassionante per i 
giovani spettatori si rivivono i dialoghi e i monologhi più celebri, valorizzando anche la 
dimensione metateatrale in una salutare alchimia tra attori in scena e pubblico in sala.

Appassionante antologia shakespeariana
“Non c’è mai stato un filosofo che potesse 
sopportare pazientemente il mal di denti.”

William Shakespeare

Nono anno di repliche per questa “baruffa 
teatrale” all’ombra del Globe di Girolamo An-
gione e Gian Mesturino per uno Shakespeare  
tutto da ridere.
Protagonista il Beniamino Torino Spettacoli 
ELIA TEDESCO (commedie record il Soldato 
Fanfarone, la Commedia delle 3Dracme, il 
Fidanzato di Tutte in teatro; Paradiso delle si-
gnore su Rai 1).
Un’epidemia di peste, che ricorda in modo 
impressionante quella che visse William 
Shakespeare nel 1592-94, causa la chiusu-
ra dei teatri. In un teatro, però, sono rima-

Compagnia Torino Spettacoli
Elia Tedesco

Shakespearex2
di Gian Mesturino e Girolamo Angione - regia Girolamo Angione

movimenti coreografici Gianni Mancini

sti due attori e il 
pubblico. Le au-
torità vietano di 
lasciare la strut-
tura. Non resta 
che proporre 
una carrellata 
sulle opere del 
Bardo, aspet-
tando tempi mi-
gliori… da que-
sti spunti parte 
l’attento lavoro 
drammaturgico, 
in un godibilissimo viaggio in compagnia di 
Prospero e Puck, Amleto e Schylock, Giu-
lietta e Marcantonio.

Sei docente o coordinatore didattico e
vorresti ospitare una delle nostre rappresentazioni teatrali? 

Torino Spettacoli offre con piacere la possibilità, per gli istituti di 
fuori Torino (ma fino al 31/12/26 anche di Torino), di ospitare una 
rappresentazione teatrale (in uno spazio interno all’istituto stesso) 
della Compagnia Torino Spettacoli, a condizioni vantaggiose.
Contattaci per tutti i dettagli: comunicazione@torinospettacoli.com



Viva il teatro! n. 7 del 10 luglio 2026  - Anno XXXIII

20

la scoperta del bellissimo romanzo “Terza liceo 1939” (Sellerio Editore)

Oltre 10 anni di repliche per uno spettaco-
lo che ha saputo conquistare le Scuole di 
tutto il territorio, offrendo la possibilità di 
entrare in contatto con una pagina di sto-
ria italiana, vissuta in prima persona: Terza 
Liceo 1939 di Marcella Olschki, narratri-
ce e giornalista, collaboratrice del «Mon-
do», «La Città» e del «Giornale di Brescia». 
Protagonista un cast di giovani interpreti, i 
Germana Erba’s Talents. Gli anni del Liceo 
per alcuni ragazzi sono anche stati gli anni del 
fascismo. Una proposta culturale interessan-
te sia per i contenuti storici che per la bellez-
za del romanzo, che è insieme “opera d’arte 
e documento”. 
Ecco quindi l’incontro con la storia, attraverso 
la divulgazione teatrale del romanzo: riaffio-
rano i ricordi di una studentessa ai tempi del 
regime tra propaganda, leggi razziali e priva-
zioni della libertà personale. Terza liceo 1939 

è la memoria di un episodio vero, occorso a 
una studentessa di liceo: potrebbe accadere 
anche oggi, e forse accade un suo simile. 
“Questo libro in primo luogo fa interrogare 
sull’urgenza di rivedere ogni situazione in cui 
-per necessità d’ordine o d’efficienza - perso-
ne umane siano esposte per un lungo periodo 
a un potere regolare e insieme arbitrario. Ma 
nel racconto di Olschki, a quell’episodio, cen-
tro e acme del libro, si arriva gradualmente, 
alla fine di un attento viaggiare dentro a una 
classe di liceo fascista. Gli alunni di sempre, i 
professori alcuni bravi altri miseri con un in 
più di conformismo servilistico e, a segnare 
il divario tra la scuola di ieri e quella d’oggi, 
un’invadente propaganda fascista tanto im-
becille da originare effetti esilaranti”. E Piero 
Calamandrei, nella Prefazione al volume, fa-
ceva notare quanto diversa la risata di quei 
giovani dai visi di ferro dei loro coetanei bion-
di che presto gli italiani avrebbero conosciu-
to nella divisa nera delle SS. Non aderivano, 
gli studenti della III Liceo dell’A. S. 1939, alla 
sostanza di una scuola in cui la mancanza di 
ogni libertà di scelta autonoma, inibiva ogni 
interesse sincero e meditato. E quella estra-
niazione, nel contesto del totalitarismo, ave-
va effetti di libertà.

Germana Erba’s Talents
Terza Liceo 1939 a teatro

a cura di Germana Erba e Irene Mesturino
dal romanzo di Marcella Olschki - regia Elisabetta Gullì
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Perché vederlo?
Perché permette, grazie a un registro che unisce leggerezza e riflessione,  di comprendere 
che cosa siano la libertà di espressione e la sua perdita e l’impatto reale delle leggi 
razziali. Perché promuove la consapevolezza civica e la memoria di una dolorosa pagina 
di Storia. Perché i ragazzi di oggi possono vivere una identificazione immediata con i 
protagonisti, studenti di Terza Liceo nel 1939.


